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Il caso Zaire e i piani contro l'Africa indipendente Omertà della CEE e di alcuni governi occidentali 

? Per Mobiitu divergenze Perché si è taciuto sull'uranio sparito? 
tra Parigi e Washington 

Una interrogazione al Parlamento europeo del compagno Veronesi a nome del gruppo comunista 

Emissari americani e belgi e spie di Mobutu tra Ì fuoriusciti zairesi a Luanda - La tesi del 

« c o m p l o t t o » sovietico-cubano utilizzata come copertura ai piani francesi - Il ministro 

degli Esteri belga accusa Parigi di volersi impadronìre delle ricchezze dello Shaba 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Ci si domanda, 
nella capitale francese, se i 
contrasti franco americani sul
la questione zairese .siano ef
fettivamente tali, o se, die
tro lo sbarco franco ina Toc
chino nello Shaba, non vi 
$iano delle intese. Una delle 
ipotesi ricorrenti è che, non 
volendo impegnarsi diretta
mente in guerre esterne do 
pò la disfatta vietnamita, gli 
USA abbiano deliberatamente 
lasciato ad altri l'iniziativa, j 
Quali che siano stati i termi- ; 
ni delle conversazioni tra Gi- | 
6card e Vance il 2 aprile scor- | 
so a Parigi, i fatti mostrano \ 
piuttosto l'esistenza di due j 
strategie diverse, e spesso con- j 
t rastanti . j 

Nella capitale americana in- I 
fatti, finita con una nuova i 
sconfitta la guerra d'Angola, 
viene ripresa in considerazio 
ne l'ipotesi di sostituire Mo- \ 
butu, al quale invece i fran- j 
cesi s tanno fornendo un so- i 
stanzioso aiuto. Investimenti I 
troppo rischiosi, bancarotta ! 
imminente, un regime che af- j 
fonda nella corruzione. Que- J 
sti i problemi che preoccupa- j 
no Washington. D'altra parte j 
una alternativa pronta non j 
c*è: gli ufficiali sui quali gii j 

volta, degli emissari e diffon
de la voce che sarebbe di
sposto ad una riappacificazio
ne. Alla fine del '76 giungo
no dunque a Luanda. uno 
dopo l'altro, tre suoi agenti. 
già sperimentati nei servizi 
di sicurezza all'estero: il fra
tello di Ciombé, Thomas. Pro-
sper Kongolo e Jean Bapti-
ste Kibwe. il quale ultimo 

multinazionale bel^a commer
cializza i'80* del rame zaire
se e ne raffina il 70' ;. men
tre ha ottenuto il controllo 
tecnico sull'intera produzione. 
Tanto per fare un e-emplo: 
non può essere assunto nean
che un ingegnere senza che 
l'Union Miniere lo voglia. 

Avallare dunque la tesi iran-
cese del complotto sovietico 

tenta addirittura di organiz- t cubano contro lo Zaire, in que-
j zare l'assassinio de! generale 

Nathanael Mbumba, presiden-
j te del FLNC. 
i Tutte queste missioni tut-
I tavia fallirono e l'8 marzo 

scorso il FLNC decise di muo-
I vere contro il regime di Mo-
i butu rientrando in armi nel-
j lo Zaire. Intanto gli america

ni avevano preso nuovi con
tatti con vecchi leaders con
golesi a Bruxelles, e anche 
negli USA, dove si era reca
to in visita un ex ministro 

i dell'epoca prcniobutiana. Do 
I pò l'attacco nello Shaba. poi. 
: un secondo emissario amen-
| cano si precipitò dal genera

le Mbumba, ma pare che ab 
bia riportato n Washington un 
giudizio negativo sulle capaci
tà del capo del FLNC di go
vernare il paese e comunque 
di governarlo secondo gli in
teressi americani. 

L'iniziativa nello Shaba a-
veva intanto fornito a Parigi 

sto momento, significherebbe. 
j per i belgi, avallare la polit;-
| ca francese che tende- a scal

zarli dalla indizione di con-

USA avevano puntato dopo i p , , ' / ' , , " " " Òas o n P per uM 
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xelles, sono ormai scomparsi ! 
nelle carceri di Mobutu gru i 
zie alla « soffiata *> dei fran- ! 
cesi. Resta solo dunque la I 
Ipotesi, già esaminata all'Hit- I 
ton. dei vecchi leaders con
golesi. ma non se ne fidano | 
troppo, sono divisi tra loro e. I 
almeno in parte, sono troppo • 
orientati a sinistra. Una pos
sibilità tuttavia gli strateghi 
americani In intravedono ne
gli ex-gendarmi katanghesi ri
fugiatisi in Angola per sfug
gire alle repressioni di Mo
butu dopo che nel 15137 si 
rifiutarono di combattere con
tro i guerriglieri di Mulele 
nel Kivu. 

Viene dunque deciso di in
viare un emissario, che giun
ge a Luanda nel novembre 
del '76, per un primo contat
to e per comunicare che se 
intraprenderanno una qual
che azione gli USA non inter
verranno contro di loro. Una 
Analoga iniziativa viene pre
sa anche a Bruxelles. Della 
casualità di questa nuova con
comitanza di azioni sono in 
molti a dubitare: ad ogni mo
do. con la copertura della So
cietà Generale de Belgique 
va a Luanda il figlio di Ciom-
be. Jean, che però toma di
cendo che « non è più pos
sibile intendersi con loro, so
no diventati tutti comunisti •->. 

Anche questa volta la no
tizia dell'interesse di Washin
gton e Bruxelles per lo Zai
re. e in particolare per i fuo
rusciti katanghesi. organizzi
ti dal 1968 nel Fronte di Li
berazione Nazionale del Con
go (FLNC). arriva alle orec
chie di Mobutu che, temen
do possano essere utilizzati 
come braccio armato di un 
nuovo « complotto di eiugno *> 
pensa di attirarli ne! paese 
per eliminarli come fece con 
Mulele. Invia cosi, a sua 

poi 

Radio cinese 
porla 

di « attacchi 

itici » a Mao 
HONG KONG - - Secondo 
quanto riferisce l'agenzia AP. 
In Cina Radio Fukien ha da 
to notevole rilievo a! discor
so pronunciato il 4 maggio 
«corso da Chiane Li-yin. se
gretario del comitato provin
ciale del partito per il Fukien 
citando questa frase: « Dob 
biamo decisamente controlla
re tut te le parole ed i fatti 
che possono offuscare la ra
diosa immagine del presiden
te Mao. Con la stessa dee; 
sione dobbiamo mettere a ta
cere tut te le voci di natura 
poUtica e le accuse reazioni 
rie clic attaccano :' prò-: 
dente Mao ->. Si tratterebbe 
della prima volta dopo la sua 
morte che in Cina v da pub 
b'.ica referenza all'est >tenza 
di critiche «'."operato d. Mao 

Voto al Senato 

USA per una 

rimozione 

dell'embargo 

contro Cuba 
WASHINGTON - Con dieci 
voti a favore e sei contrari 
la commissione affari es 'er . 
del Senato americano v. è 
pronunciata per la rimozione ì si nello Shaba casi anerta 
parziale dell'embargo com- ì mente minacciati da Parisi. 
merciale che da sedici anni | Gli interessi belgi, ma'..?;a 
veniva applicato ne: confron- ! do questa idea àia diffusa 

lizzare la sua presenza, che 
abbiamo vista ormai solida 
ed estesa, nello Zaire, cosi 
mentre gli americani avevano 
già inserito Mobutu nella li
sta dei regimi che violano I 
diritti umani e sono quindi 
suscettibili di tagli alle forni
ture militari, ma non dispo
nevano ancora di una alterna
tiva. militare o civile, al tra
ballante regime, i francesi lan
ciavano l'operazione dei Tran-
sali in accordo col Marocco 
di Hassan II e col sostegno 
attivo di Senghor e Hou-
phouet-Boigny. 

L'operazione Transall è so
lo l'ultima di una lunga se
rie. ma è anche la più scoper
ta e quindi necessitava di una 
buona motivazione politica. 
Veniva casi dato nuovo fia
to alle trombe del complot
to sovietico cubano contro la 
Africa. E qui è intervenuta 
nuovamente, a dar man for 
te. la centrale parigina della 
internazionale nera e del nier-
cenariato strettamente legata 
a Mobutu la quale, attraver
so un foglio confidenziale dif
fuso in inglese e francese (in
viato per abbonamento negli 
ambienti che. come suoi dir
si. contono> propaganda e so
stiene con ricchezza di infor
mazioni. per lo più false, la 
tesi de! complotto sovietico 
cubano iè singolare che inte
re frasi contenute in quel lo
glio si ritrovino pari pari in 
discorsi di dirigenti « mode
rati » africani e in articoli 
di giornale) e attacca aperta
mente la nuova politica di 
Washington. Ecco, tratto dal 
foglio confidenziale suddetto. 
un esempio della prosa che 
oggi sembra andare per la 
maggiore anche negli ambien-

! ti economici e governativi 
. francesi: hanno «ragione quel

li che a Washington ritengo-
I no che In politica estera del-
! la nuova amministrazione 
! Carter viene diretta da una 
j banda di boli scouts ingenui, 

diretti da un bravo istituto-
; re che si ispira alla Bibbia 
i per risolvere tutti i proble

mi •>. 
i Sfortunatamente non è sta

to, fino ad oggi, possibile por-
I tare uno straccio di prova a 
I sostegno della tesi del com-
j plotto. Tuttavia le veline so-
i no partite numerose, da uffi-
• ci governativi e non. verso i 
' grandi L'iornali benpensanti. 
' La stampa francese, e non so

lo quella, ha dato e dà gran
de rilievo quasi esclusivamen
te ai deliranti dispacci delia 
agenzia ufficiale zairese AZAP 
accusando l'URSS e Cuba d: 

' aggressione e gli USA di co 
I stringere Giscard ad assumer

si la difesa degli interessi oc 
I indentali in Africa. II polve-
! rone su'; complotto sovietico 
: cubano tuttavia non sembra 

aver trovato buona acceglien 
i za a Washington e Bruxelles. 
i Gli americani fin dai primi 

eiorni hanno utilizzato la io 
j ro ambasciata di K'.nshasa 
: per rilasciare dichiarazioni 
; contrastanti con quelle uff: 
i ci.ìli 7airesi e diffondere aridi 
; rittura la voce di un ritiro 
! di Mobutu. Consigli m que 
) sto sen.->o. < per salvare a bar 
. ca •. gli amerioìni 1: hanno r. 
, volti direttamente anche a Mo 
' bufa. In più orcas-.oni ::toi 
1 tre irli Stati Unit: ha.ino i:;>e 
I tato che r.cn esistono con fé r-
; me delia prvsvi'./a cubana: e 
] le informazioni le ricevono 
; _\or::al:ra lite dallo Shaba <:o 
| w o;vra la rete della CIA 
, o r e t t a da Francis Jeftoi Una 

dichiarazione dello s'esco te 
1 nore h.» rat"."» anche :! ni: 
I nistro rle^l: Esteri bel-.M. Van 
« Eislar.de. < Nessuna co:ios-.e 
i esattamente c.ò che succede 
! nello Si.ina. r> t-M.-tono ::'. 
I formazioni precise circa l'ap 
j poggio logistico che l'Angola 
• fornirebbe al Fronte di L:be 
< razione Nazionale dei CyV.ìzo. 
| o circa eventuali presenze d: 
; cubar.; al fianco degli ex ÌOV. 
ì darmi katanghesi ». Si co-
1 riosoe bene invece, a Wa-ìlun 
! gten e a Bruxelles, qua'.-, o 
j biettivi vi siano dietro Ione 
; razione francese in Zaire. A 
i Bruxelles :n particolare M te 
! me Der : consistenti intere* 

' volo della CEE. ha deciso di i 
i uscite allo scoperto e li -•> 
l aprile scorso ha denunciato ' 
' apertamente il piano france- : 
1 se m una intervista al gior- < 
i nule fiammingo Knuck. ailer- ! 

mando che Pari'-': si intere?- ' 
t sa soprattutto, con ì'interven- ; 
j to in Zaire, alle importanti ! 
I ricchezze minerarie del naes,-. 
j •< Abbiamo sempre a t tenuato i 
| — ha detto con rozza logica t 
! colonialistica, ma con grande i 
I chiarezza — che i! Belgio de- : 
[ ve lasciare in pace la Fran i 
' eia nelle reuioni dove, stori- • 

trollo che ancora detengono i camente, è cii casa. Per con-
j sulle fantastiche ricchezze mi

nerarie di quel paese. Co.-i 
il ministro belga degli Este-

I ri. vista l'inutilità degli avver-
I timenti discreti, fatti in sede 
I diplomatica ed allo stesso ta 

I tro abbiamo chiesto a! gover 
j no di Parigi di adottare lo 
I stesso atteggiamento nei no 
! stri confronti *. 

Guido Bimbi 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Dove è an
dato a finire il prezioso mi
nerale di uranio sparito nel 
1968 grazie ad un'azione di 
pirateria in altomare contro 
il cargo Scheerbergs che 
trasportava da Anversa a Gè 
nova? Perché lo scandalo 
•.iene alla luce solo nove anni 
dopo, attraverso una ben so
spetta fuga di notizie da ol
tre Atlantico? Una durissima 
afonia di omertà e di stru
mentalizzazione è stata rivo. 
ta ieri alla Commissione CEE 
e a. governi dei paesi occi
dentali interessati, di fronte 
al Parlamento europeo, dai 
compagno Veronesi 

La Commissione esecutiva 
della CEE. chiamata ancora 
una volta a rispondere del:' 
oscura vicenda davanti ai 
Parlamento, ancora una vol
ta ha eluso le sue responsa
bilità. Il commissario tedesco 
all'energia. Brunne.r si è li
mitato, rispondendo all'iute;--
rotazione del gruppo comu
nista. ad un'autodifesa del si
stema de: controlli dell'Eura-

lo j Vienna 

! tom. Questi controlli, egli ha I 
detto, funzionavano benissimo ' 
allora come ora. Soltanto che I 

I allora 'novembre 19<>8> un j 
! trattato di non-proliferazioiìe i 
I non era ancora entrato in vi- j 
! iiore e l'agenzia atomica d: j 

non aveva elaborato i 
il suo proprio sistema di con- j 
trollo. L'Euititom non era te j 
non éi competente a ,-orve ! 
uliare .1 trasporto in mare. , 
Morale: è .-tato già fin tronpo ! 
che l'Euratom s: sia accor \ 
to della .sparizione delle 2l>») ; 
tonnellate di ossido di uran'o j 
e l'abbia segnalata ai servizi 
di sicurezza dei paesi :nte 
ressa ti. oltre che. non si sa 
bene perché, agi. Sfati Uniti. 

Tanto più. si deve aggiun
gere. che allora ia ditta che 
del prezioso minerale era prò 
pietana ila chimica tedesca 
« Asinara >i non s: preoccu 
pò neppure di segnalare la 
perdita de! costosissimo ca 
rico; né tanto meno sembro 
preoccuparsi del mancato ar
rivo dell'uranio la società mi
lanese ( Saica > che eviden
temente doveva aspettarselo 

dall'azienda tedesca l'ordine 
di costruire per suo conto con 
il minerale di uranio dei ca
talizzatori per la petrolchi
mica: e doveva ben trattar
si di una partita di cataliz
zatori ingente se pe • fabbri
carli era prevista l'utilizza-

j ziOiie d. ben 2t*> tonnellate 
• di uranio' 
'• Ne l'ima né l'altra delle 
! due aziende denunciarono la 
I .sparizione del minerale. Per 
! ciié? Qualche riubhio sulla 
i limpidezza dei trattici che a\ • 
j venivano attorno a'.'.'u A.iina-
i ra • dovette allora bfiorare 
, anche le nienti deiMi strate 
'< ghi atomici dell'Euratom, se 
} è vero, come ha affermato 
1 ieri il commissario Brunner. 
j che pochi mesi dopo l'Eura 
I toni bloccò una fornitura di 
i uran.o a r r icc ino destinata ni 
! la stessa .( Asinara » e in se-
j ^u;to l'.ndustria chimica tede 
i sca fu esclusa da! circuito 
! de; materiali f:.-»s:ii. Perché? 
| Che cosa si era scoperto su! 
i suo <> giro • nucleare? Quale 
ì tipo di traffici copriva la spe-
' dizione di uranio della ditta 

1 come Genova? E quale fu 
: invece i! punto di arrivo de!-
• la rotta mediterranea della 
j Scheerbeivs? Tutti parlano di 
i Israele e dell'impianto nu

cleare di Dimoila nel deser
to. Ma per la CEE queste 
domande restano seii/.a risoo-

; sta. 
i <; Perché si è taciuto per 
I quasi dicci anni? - ha chic-
i .-to :! comparilo Verone.-; :.i-
! terveneiulo ne! dibattito a no-
i me del gruppi) comunista cu 
; ropeo --perché si è t rat tata 
; lii vicenda corno un flirtare! 
; lo di ladri di polli? Si è trat-
> tato invece di un atto di pi-
' rateria perivi rato <ia servi/i 
' segreti militari, compiuto con 
i l'omertà e la connivenza d; 
| alcuni paesi occidenti»','. 
| Cirande é !» re.-ponsabihtà 
j della CEE e de: governi che 
j sapevano ed hanno taciuto. 
I o peggio ani ora — ha agjiun 
; to con forza l'oratore conni 
\ nista — che hanno collaborato 
j al misterioso dirottamento-. 
I Inutile dunque nascondersi 
j dietro cavilli tecnico giuridici: 

ci fu omertà a'iora. così come 

I! compi» tuo Veronesi ha mes
so in relazione la clamorosa 
rivelazione dello scandalo da 
parte americana, con : re
conti drammatici moniti di 
Carter contro i pericoli di 
proliferazione insiti nell 'uso 
dei plutonio per le centrali 
nucleari. Se in queste prerv 
lunazioni c'è molto di vero 
e dì legittimo, e.-vse suscitano 
pero :! non meno legittimo 
sospetto ,he gli USA vogliano 
utilizzare le paure e le an 
sic dell'opinione pubblica per 
fronan- il programma nuclea
re dell'Europa, per impedir
ne una riduzione della dipen 
(lenza dall'uranio attraverso 
l'u.-o dei reattori autofertUiz-
zanti, e por controllarne in 
deiniitiva i ritmi di sviluppo 
in materia nucleare. La di 
pendenza dall'uranio in que 
s'o caso no'.t farebl>e che som 
ma.si a qu»-!!:» del petrolio. 

tremenda soggezione 
ca •> continuerebbe a 

l polare , .n io una condanna 
| permamvìte sul futuro del no 
i siro con* memo. 

.a 
i l e 

se è vero che aveva ricevuto ' tedesca a norti meridional: , c'è strumentalizzazione ora. Vera Vegett i 

Il provvedimento | «">" ebbero fine con le nazio j 
K ; nalizzaztoni del 67. Da un rap- ) 

j porto dell'Union Minière, ti* i 
i tato 4 ottobre 1974. risulta ir- * 
! fatti che nei sette anni pre 

cedenti la nazionalizzazione : 1 
i profitti furono di 8 miiiardi i 
I e mezzo di franchi belgi e nei | 
j sette anni successivi essi era- ' 

no ancora d; 8 miliardi, e.ce , 
J .-olo cinquecento milioni in ì 
' meno. Inoltre a luti'oirgi la ( 

Ti di Cuba 
consentirà all'Avana di ac
quistare. sul mercato ame
ricano. prodotti agricoli, ali
mentari e medicinali. 

L'emendamento approvato 
•i richiama parzialmente ad 
Una risoluzione presentata 
4*1 senatore George Mcgo-
Y*rn. 

scuola 
"La società nella storia" 
Un nuovo testo di storia 

per la scuola media 
Vn testo che consente al ragazzo, 
nel triennio fondamentale per il 

suo sviluppo intellettuale 
formulare giudizi autono
mi e personali. 

La storia è 
ta attraverso 
fonti che non 

studia
le sue 
consi

stono solo nella tradizione 
scritta, ma anche nelle testi
monianze lasciate dall'uomo 
nella vita civile, nelle arti, 

« ^ a f ^ S ^ ; nelle scienze. — 
M\*i»«>««-i i*- - La materia dei tre vo

lumi - nei tiuali il testo del
la narrazione storica corre pa
rallelamente al corredo icono
grafico, cartografico, documen

tario, ciì osservazione e speri
mentazione - è offerta secondo 
le piti aggiornate tecniche grafi
che ed editoriali. 

3 LA SOCIETÀ9 

NELLA ST di Lucio e 
Rosario 
Villari 

Gli Autori 
Lucio Villari, nato a Bagna-

ra Calabra nel 1933, insegna 
Storia Economica all'Università 
di Roma. Autore di II capitali
smo Italiano del '900, Il pen
siero economico di Antonio 
Genovesi, e Capitalismo e im
perialismo nel mondo occi
dentale. Collabora al quotidia
no "La Repubblica". 

Rosario Villari, nato a Ba-
gnara Calabra nel 1925, depu
tato al parlamento, è docente 
di Storia Moderna all'Università 
di Firenze. Direttore della rivi
sta "Studi storici", è autore di 
numerosi saggi e volumi sulla 
storia d'Italia e d'Europa: Il sud 
nella storia d'Italia, Conser
vatori e democratici nell'Ita
lia liberale, La rivolta anti
spagnola a Napoli, Storia del
l'Europa contemporanea. 

I tre volumi. 
I volume: 
Dalla preistoria all'espansio
ne islamica sul Mediterraneo 
- 300 pagine, 363 illustrazio
ni, 90 cartine. Lire 4.900. 

II volume: 
Dal feudalesimo alla rivolu
zione industriale - 304 pagi
ne, 418 illustrazioni, 63 carti
ne. Lire 4.900. 

ili volume-
Dall'ascesa della borghesia 
ai movimenti di liberazione 
e alle nuove frontiere della 
scienza - 300 pagine, 360 il
lustrazioni, 40 carline. Lire 
4.900. 

G!« insegnanti possono 
volgersi per informazioni ali 'Uf
ficio Scolastico della G C. San
soni Editore Nuova S p A . v»a 
Benedetto Varchi 47, Firenze, 
telefono: 571 334-571 641. 

A lui Libri Sansoni per la Scuola: 

Novità Sansoni 
per la scuola media inferiore: 

T. Di Salvo - (i. /agamo. 
Laboratorio: antologia in 3 voi. e 
testimonianze (epica) in 3 voi. - è 
disponibile anche la versione uni
ficata Laboratorio e testimonianze 
in 3 voi. 

Alcune no\ità Sansoni 
per la scuola media superiore: 

!•". Cardini - Ci. Cherubini: 
Corso di storia. 3 \ol. — Ci. Con
tini: Letteratura italiana del '400 — 
V. Branca - Ci. Galimberti: Profili 
della civiltà letteraria d'Italia -
A. (ihisjlli: Lineamenti di stilisti
ca letteraria. L inoltre: Ci.C. Ar-
vian: Storia dell'arte italiana. 3 voi. 
e L'arte moderna -- (i. Montalen
ti - V. (iiacomini: Corso di biolo
gia. 2 voi. 

Libri Sansoni per la scuola: 
la biblioteca 

che dura tutta la vita. 
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